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CONTRATTO DI FIUME DEL MUSONE
Verbale dell’incontro pubblico n.1
 Comune di Castelfidardo
19.12.2017   -   ore 18,00
Il Sindaco di Castelfidardo Roberto Ascani e l’assessore all’ambiente Romina Calvani hanno salutato i presenti rimarcando l’importanza dell’iniziativa per la definizione del Contratto di fiume ed il sostegno che il Comune di Castelfidardo vuole testimoniare offrendosi come luogo del primo incontro di diffusione nel territorio.

Il coordinatore del progetto Carlo Brunelli ha illustrato i contenuti programmatici del Contratto di fiume , le strutture operative e le diverse fasi che porteranno alla definizione del primo Piano d’azione.
E’ stata illustrata la pagina web dedicata al contratto collocata presso il sito del Comune di Loreto ed i materiali ed i collegamenti già inseriti, tra cui  il depliant informativo, che ogni comune potrà stampare e diffondere, il questionario, la pagina facebook da attivare e tenere viva con il contributo di tutti.

Quella di Castelfidardo è la prima di quattro incontri previsti nel territorio per divulgare il Contratto di fiume e fomentare la partecipazione dei soggetti interessati.
L’ambito territoriale di riferimento dell’incontro è , in particolare, quello della parte inferiore del bacino, prossimo alla foce, caratterizzato dalla maggior interferenza con l’urbanizzazione.

Il coordinatore ha quindi invitato i presenti ad esprimere opinioni, richieste di chiarimenti e soprattutto segnalazioni di situazioni in cui intervenire con urgenza perseguendo i fini della riqualificazione dell’ambiente e del sistema idrico integrato.

Numerosi gli interventi dalla platea. Una prima domanda ha riguardato le modalità previste per garantire la formazione di adeguate conoscenze plurisettoriali. Il Coordinatore ha spiegato come si sia già dato avvio alla raccolta delle informazioni per la costruzione dei quadri conoscitivi segnalando la disponibilità della Provincia di Ancona a costruire un apposito SIT delle informazioni cartografiche georeferenziate.

Il vicesindaco di Porto Recanati, Rosalba Ubaldi, ha sollecitato la necessità di dare concretezza al Contratto di fiume nella risoluzione dei problemi dell’inquinamento del fiume Musone in prossimità della foce, essendo già note da tempo le situazioni che determinano l’impossibilità di Porto Recanati di ottenere la bandiera blu, che provengono tutte dai comuni contermini, specie dall’affluente Aspio. Porto Recanati si trova a raccogliere tutte le inefficienze idrauliche e di depurazione dei territori a monte, ma essendo il suo peso nell’ATO minoritario rispetto ai comuni più grandi, le sue istanze non vengono mai accolte in modo adeguato alla reale gravità dei problemi. La speranza è che il Contratto di fiume superi questo ordine di cose per individuare le priorità d’azione sulla base della reale gravità dei problemi.
Da Osimo, per voce di un rappresentante del gruppo “amici pista ciclabile di Campocavallo”, è giunta la segnalazione circa lo stato di pericolosità di tre ponti – uno sul fiumicello e due sul Musone – per l’occlusione di parte della campata dai depositi portati dalle piene. Il rischio è che in occasione di piene particolarmente significative si determini addirittura l’instabilità delle strutture.

In merito alla pulizia dei corsi d’acqua si è avviato un dibattito che ha visto confrontarsi opinioni diametralmente opposte in merito all’opportunità di intervenire con mezzi pesanti all’interno dell’alveo, anche se solo per l’intento di favorire il trasporto del materiale ghiaioso verso il mare, eliminando la gran parte della vegetazione presente. Il coordinatore ha moderato gli interventi sottolineando che questa è una dicotomia che da decenni divide anche il modo accademico e gli esperti, in funzione della loro formazione culturale e scientifica. Tra gli obiettivi del Contratto di fiume c’è anche quello di addivenire ad una coscienza comune del valore di un fiume e delle metodologie da adottare per la sua gestione. Comporre queste divergenze di opinione è possibile se c’è la volontà di comprendere le ragioni dell’altro e se si parte da un dato essenziale: Il fiume è un sistema naturale complesso, non un canale che risponde alle sole leggi della fisica, e l’obiettivo di un’azione responsabile di gestione non è quello di far scorrere l’acqua,ma di evitare che le dinamiche fluviali determino rischi per le persone senza però detrarre naturalità e biodiversità dal sistema-fiume, anzi incrementandole se possibile.
Dopo altri interventi che hanno evidenziato l’interesse e l’aspettativa per un programma concreto di valorizzazione del territorio e di messa a sistema delle molteplici azioni che oggi si muovono in modo non sempre coerente, il coordinatore ha sciolto la seduta rinviando al prossimo appuntamento previsto per gennaio a Numana.

Il  verbalizzante
